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N EI 1763. il venerabile Monaftero di Mo- 
nache sotto il titolo di S» Anna della. 
Città di Nocera compri % per lo ca- 
pitai prezzo di ducati iooo* >da D. Giu- 
seppe Sapio l’annuale rendita di ducati 40. da' 
frutti del di lui territorio detto li- Paciuni j e 
per la facile esazione di essi gli si obbligò de 
Jacic ad facicm Mattea Cicalcsc colono del terri*i 
torio suddetto. 

Fra i diversi patti % convenuti in tale contratto , A 
leggono espressamente quelli , che le accen- 
nate annualità dovessero pagarsi al Mon alierò 1 
libere , e franche da qualunque dazio » tante in • • 
pojìo % quante da imparai , pel cu cut effetto esso 
Sapio ne promise l’indennità ri/m ante dam~ 
nunt passum . Oltreccià si convenne » che in qua-: 
Juuque caso di reflituzione del capitale y il Mo- 
nafìero suddetto ne dovesse esser cerziorato per 
due mesi prima , altrimenti non fòsse nell” obbli- 
go di riceverselo » e le terze frattanto decorres- 
sero alla (lessa convenuta ragione» 

Or essendo morto D. Giuseppe Sapio » il di lui 
successore D. Antonino Pagliuca > volendo eser- 
citare la ricompra , fece acquifto di più fedi di 

A e ere- 



, ( 40 > . .. ^ 

credito , e senza alcuna preventiva denuncia , o 
pagamento deHja rata de’ detti due mesT, a’ 17. 
dello scorsj#luglio le depositò nella locai Cor- 
te di Nocera nella summa di ducati 100'. per 
lo capitale , e ducati 71. per le terze di due 
annate non ancora soddisfatte . Inoltre , contro 
Informa dell’ iltrumento , si ritenne «benanche - * 
altri ducati 8. per la decima* che disse pagatori 
al Regio Fisco, il Monattero perciò rvlìut$> il 
deposito in carte , e «chiese non solo l’integra- 
le pagamento dalle terze decorse , ma ben’ an-t 
che due mesi della denuncia . Su tale domanda, 
a’ 17. dello scorso Agofto, la Corte locale sii 
riserbò le «provvidenze , esibita che fosse la*, 
copia legale dell’ ittrumento , ed intanto condan- 
nò .il :Pagliuca a fare l’integrale deposito del 1 
capitale di ducati 1000., e delle terze decorse* 1 
una con ducati 6 . 66 . per la rata de’ due mesi 
delia denuncia . 

Di taf decreto « gravò il TagHtrca nella G. G. 
della Vicaria, e quivi essendosi trasmessi gli at-i 
ti :, il Monattero insistè per l’adempimento de’ 
pRtti contenuti nell’ ittrumento , e chiese che in 
elettivo sonante gli si pagassero non solo il ca-i 
pitale , ma ben’ anche , senza dilfalcaztone di de^> 
cima, tutte te terze decorse, « decorrende, non» 
ottante il deposito fatto ; attesoceli niuna de-* 
ritmerà gli era rata fatta della rettituzione del O 
capitale, e tanto meno gli si era pagata la ra«*s 
ta -de’ due mesi accordati peti detta denuncia.» 
-et» a A Pro- 
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Propoftasi in tale flato la causa nella G. C. 

Vicaria , a’ i+. Gennaro del corrente anno fu t 
decretato . Quod D. Antonini is Pagi luca solvat pr o 
nunc in beneficium Venerabile Monajìcru Diva Ann<g 
Civitatis Nueeriee Paganorum ennuos due. usque ad 
diem 17. Julu 1799. , ac ratam decursam. didorum 
annuorum a die preediàa per altosjffiuos mensa /*> 
pecunia numerata , ac absque deduzione decima : , prò 
quo etfeàu refiituantur eidem de Pagliuca Jìdes ere - 
diti t ac apochce Bancale 3 , ut cx a ^ is » & respe-_ 

Au myoris quanti tate diàorum annuorum a lapsu 
diàorum duorum mensium in cute* pretense a di- 
tto Venerabili Mona fieno ac deduzioni s decime , pre- ^ 
tensee a ditto Pagliuca t in biduo audiantur parte» v 
fatta ad invicem obligatione laicali respeàu diài 
Venerabilis Monafierii , de ftando juri & salvando 
judicatum viso exitu termini , quoad denique so- 
l ut ione m capitali s etiam in pecunia numerata pre- 
t eri.™ m a ditto Venerabili Monqfierio parte s m- fi 

forment . < ~ » T '' 

Avverso di tal decreto se ne produsse il gravame 
di referat in S. C. dal Pagliuca , ed il Monaflc- K> 
ro v’ inerì per quella parte di termine, che gra- 
vava le sue ragioni , domandando che nel me- 
desimo tempo si spiegasse la provvidenza per- 
la reftituzione del capitale io contante; ed al 
contrario domando la confirma del decreto, pcft, 

, lo pagamento delle terze , e de’ due mesi di 
denuncia in denaro numerato senza la deduzio- 
ne della decima . iitan» *Ulto 1 

a 3 r « 
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T r gin'fti frazióne adùrt<|ùe dei dedotto dal MonafteroWt 
niella detta Sùpplica di referti conferita dimoftrarema 1 
I. che non ottante il deposito del capitale $ le terz*> 
tuttora esecutivamente decorrono a danno del Pa- 
gi iuca j e che tanto le decorse doppo il giorno del 
deposito, quanto quelle delle due annate prece* 
denti , si debbono senza deduzione di decima in 
pecunia numerata : ed in secondo luogo si dimo- 
ierà , che similmente il capitale si deve retti-» * 
tuire in effettivo sonante. 

A giuftizia del primo assunto nasce dalle parole^ 
j deiriftrumento , ove in caso di ricompra si con- 
venne espressamente , c per patto speciale che< 
siano tenuti esso Reverendo D. Giuseppe Sapio e. 
sfuri eredi denunciare a detto Venerabile tAonaftcro 
la detta reftituzione due mesi prima , il che non 
facendo , non sia obbligato fare detta affrancazione % 
r seguitano a decorrere le terze alla flessa regio* , 
ne A# t*. jjli < »». +uoi per porro speciale tra esse 
Urti convenuto . * «•* 1 hi ■■ 

D. Antonino Pagliuca , v'olendo ttftituire il ca- 
pitale , non adempì a tale convenuta denuncia , 
e tanto meno ne depositò la rata per li due me* 
si, che la dovevano precedere. Per legge dun- 
que del contratto le terze seguitano a decorrerà 
ìlla flessa ragione del 4. per 100. . Quello che 
"u riabilito nel deno ifìrumento è softenuto dal- 
a legge', eh’ è inutile rapportare ; ed è softenuto 
incora dalla scuola del foro .* Obscrva secando 

( A ( di* 


* ( fl)* I . 

( dice faddcnt. ad Ravvi* *• dee n. 15. 

censuarium ùbere deportare non solum sortem furr\ 
pensionibus decursìs , sed ctiam pensiones decorrer*, 
rfjj per duos illos mense s poft faétam denunciati 0* 
nem prò futura census receptiouc..,., Observa terti$ 
quod non fatta diàa denunciatione per duos^mansc* 
ante reemptionem census , nulla efl redemptiy j 

P t < CENSUS GVKSU8 NON ÌMEED* ATl'R * . ...\ 

Il deposito poi si fece in fedi , nel mentre che, 
il capitale , insieme colle terze, doveva re ifcftUN* 
in contanti , come in appresso ■ dimoipiejemo $ J 
e non si fece neppure dell’ inteta summa . Man* 
careno ii:;ducati 6. .per. li due_*rnti#i w 
ouncia 5 e per le due annate idi terze, impoi> 
tanti' ducati 8a.^’ise oc depositarono vlff 

altri ducati 8. indoverosa mente dal PagJijica 4 
vollero ritenere per 1 causa della decima , 
docche egli , per legge del -f'^ntratto , dovp^ 
pacare le dette terze libere ed esenti da qua-, >£ 
lunoue ,-pe»» * a un tal 

patto speciale ; avrebbe con lui impiegato un c*-* 
Stale di ducati jooo, alla così tenue ragio*, 
ne del * per 100. Nell’ frumento sudetto fu 
a chiare note ftabilito , che le sudette annua’ ita, 
di ducati ^cutìdovessero [decorrere 
Monafìero franche , libere ed esenti da ogni% $ udì & 
««/il peso impaflo , e & imponersi., dovuto, 
e. debende, anco pei. natura della flessa cosa^ 
franchi ir* buona tenenza * collette $ danai iyi,^ vn 9 
posizioni focali , O signanter di natafto , ed 011 * 
Éfà A ^ 


1 


l E Ki. _ f 

tìatio impcpo , '* dà imponessi tanto dalP Universi- 
tà corpo di essa Citta di Nvcera , quanto peti 
ordine di qualsivoglia supcriore , ftrada di Reg- 
gio abolizione del jus del tabacco , ed ogn altro 
hessuno eccettuato , o escluso y da quali pesi tutti 
promette e si obbliga detto Reverendo D* Gì»? 
seppe Sapio cuarne indenne ed illeso detto Vene- 
rabile Monafiero etiam ante damnum passum , e 
così per patto speciale tra esse parti avanti noi □ 

giurato . ” 

E vero, che per 1’ ignizioni generali, i debitori» 
debbono pagare la Decima al Regio Fisco , pen 
quindi ritenersela da’ lpro Creditori; ma per 1* 
promessa indennità etiam ante damnum passum , 
una tal facoltà non compete al Pagliuca, e de« 
re il medesimo cavarne indenne ed illeso il mo- 
na fiero da qualunque peso con pagarli per intero 

gli annui ducati +o. > ■ 

Ma il Pagliuca ha egli effettivamente pagata al 
JRegir» Fio™ U KU * n ° 'tor- 

mento ne ha addotto ; e come dunque potrà ri- 
petere ciò che egli non ha documentato d aver 
Soddisfatto* Dalle cose anaidette adunque si 
raccoglie, che dal non essersi fatto il deposita 
Jn contanti colla preventiva denuncia dilli due 
mesi , f ri Monaftero non fu nell obbligo di 
riceverselo-, tantopiù perchè non fu integrale 
non avendo alcuna ragione il Pagliuca da rite- 
nersi la decima. Ragion dunque vuole che niu- 
no riguardo del medesimo si debba avere, e che. 

.5- À fi**? 
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frattanto le- terze , giuda la legge del contrae. 


to , sieno continuate a decorrere . p 




Che tutte poi le sudette terze ai debbono pagarei 
ia effettivo sonante, e non già in fedi, no» 
vi bisogna lunga dimoftrazione , attesocchè si 
devono da’ frutti di un fondo ruttici) , il di cu^ 
colono si obbligò de fide ad furie m col Monaftero^ 

. it* v'fVi - !. ai tiMW * e 3 

R Etta ora solo a diraottrarsi , che volendo il Pa- 
gliuca far la refìituzione del capitale, e ricom- 
prarsi i frutti del suo territorio \ la debba si# 
milmente fare in effettivo sonante . Lo svantag- 
gio , che attualmente hanno le fedi di credito a 
la si che ducati tooo. di esse non corrispondano- 
a quel valore deli! ducati 1000. , che nel 1763. SU 
il Monaffero consegnò per In capitale . Or se I» 
valuta di ciòcche si rettituisce , deve essere nella. 
somma e qualità in ragione diretta del ricevuto 
ne sicgue per conseguenza che la reftituzione-- 
sudt.ua non faro « »ir>p Hi Wnn— t 

co y poiché altrimenti il Pagliuca nomine tenus » 
ne reftituirebbe mille , ma in effetti non rendè-.* 
rebbe che meno della mettà , nel mentre il suo 
antecessore Sapio T & re & verbis f mille effetVu 
tivi ne ricevè dal Monaftèro* * tm r-.v% 
Le leggi % rigide della giuttizia comfflunitativa ne* 
contratti , impediscono fin’ anche la reffituzione > 
del vino nuovo per lo vecchio , ed il Monattero di I 
S. Anna dovrà attringersi, per un capitale di du- 
cati loco», a riceversi una consimile summa in 1 
^ fedi 
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fedi che non ne parigli ono nemmeno la inetti ' 

Cum quid mutuarti de deri mas (dice la I. 3. ff. dà 
rtb.vredit ètsi non cavimus ut eque bonum nobis * 
redderetur , non ìicet debitori deter io^em rem , qua 
ex «fó/iZ/7» genere- sit , reddere , veduti vinum novum 
pen votene* N<rm si in contrahendo , yi/oc/ agìtur 
■ pra cauto habendum ejl , ìd autem agi i nteì lìgi tur 9 
ut ejusdem generis , et eadem bonitate solvafur , 
quadatùm e/l . E Io flesso viene anche prescritto ! 
dalla noftra Pram. 1. afe censi bus , ove a chiare-* 
note si dice , ohe la ricompra deve effettuarsi in 
consimili preti»,- con cui fu dato il capitale ; e 
per conseguenza che 11 valor della reftituiione 
deve essere equilibrato dal valore del ricevuto.' 

Ne altrimenti è, flato sempre l’uso del noflroforo, 
ed il frequente decidere de’ noftri Tribunali. 
Conciossiacchè , come nel noftro regno sono 
spesso accadute delle variazioni nella moneta ,* 
nacque sempre quìftione , se il valore di esse si 
dov ente? q iignli re. -iwmub u 4.T pagamen- 

to , ovvero del contratto j e Tutti i Dottori con-* 
cordcmente insegnarono ; debitum contraéìum in 
quanti tate debeat solvi secundum monetam qua: crai 
tempore contrari debiti. 'Panar mite ad e. o/im , & 
cap. cum £anonicis X de eensibus . E lo flesso, 
oltre : di tanti altri , insegnato avea Isernia ad*J 
c. Qua sint regalia v. moneta de feud. «Jtà 

I noftri Tribunali', poi secondo quelli flessi sodi 
principi, unanimamente decretarono . L' Afflitto 1 
«dia deus, jp*. rapparta che fu dal C. d#-\ 

ci r 
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riso , quod quando mutatur monete in valore poft 

tempu s contridus , debet solvi secundum valorem 
tempore contradus . . . . fi* contattivi tempo» 
ìnspicitur y ergo & debet reddi pecunia in eadem ho» 
lutate . Consimili furono le Decisioni della Re** 
già Camera , che si rapportano da Marini » 
nelfarefta io , e dal Revertera r nella decis* 
333* r c 3^*» talmente che ( dice lo Ressa de 
Marini* nell’ osservazione alla detta deci». 333. del 
Revert. , ) che dopo sì collanti decisioni sia oggi 
una follia il dubbitarnc . Hcec ejl Communis omnium 
sententia , quam Dominus Regens nojler hic probat ; 
nimirum ut moneta valor insficikndus. sit 

DE TEMPORE CONTRAC TU S * SI V E. V AIOR ACCRE* 

verit % vel decreverit " U nde si ego anno 
preterito promisi tibi in presenti die h in qua an - I 
nus completar , solvere aureos centum , infra hoc 
tempus a uri valor accrevit , teneor certe solvere au«' 
reos centum % quos promisi % deduào tamen ilio in* 
cremento y quocl l «.jCimmiuu* itimi rempus 

solutionis accessit . Et sic e contea si aurei asti* 

AIA TI O INTRA HOC TEMPUS- DECREV1T % COCOR 
OMNINO ILLA CENTUM y, QUiE POLL1CITUS FUI 9 
SOLVERE y SUPPLENDO TAMEN VALOREM CVR~ !? 
RENTEM TEMPORE CONTRACTUS SIVE OBLIGA- 

tionis.... Ita inveni (egli continua ) Regiam Ca- 
mera™ jud tasse sub die a«. Ma/i 1534.... . 

Sicque nojìris temporibus & novissime novimus 
S. C. regni hujus , jundis Dominis duarum aula » 
rum i judteasse «,* nata cuci dubitaretur , an scuti 

m.4 
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trionfa mille in auro de quinque /tempre doti s 
nomine confutati in anno 1594.. rejtitui deber ent 
cum solutum eeeet matrimonium , juxta valore m. 
qui curreòat in dito anno 1 594 , nimirum caroleno- 
rum *3 , Mei potine juxta valor e m , dotis reJUtutio - k 
nie tempore , currentem, qui quidam valor dicebaturì 
carolenorum 16. , S. C. deólaravit in reftitutione 

SC l' TORI 1 M TRIGINTA MILLE IN ACTIS DEdoctO* 
RUM ESSE ATTENDENDVM VALOREM CURREN- 
TEM TEMPORE CONTRACTUS . Quo fit Ut dham 

apud noe Jiantibus his geminati s decistonibus de hac 
quattone , quee inter Dotìores tantopere agitatile 
de estero dubitandum non esse, nisi dieam dubitare 
tem GRAVISSIMA INTEL LECTUS INFIRMI TATE LA- 
BORARE. A«V , - . 

ietro dunque sì colanti decisioni del noftro foriy* 
il Monafìero di S. Anna ragionevolmente prc^ 
tende, che nella reftituzione , che gli si fa de! v 
Capitale di ducati mille esse attendendum valorem ' 
our rcnccm ic w/w c uvntructus j w per conseguenza^* 
che gli si paghi in effettivo sonante giufta la 
valuta, che nel 1763. , tempo del contratto, ne* 
imam ‘ “ *■" , *“ 4 l |**' 


A Ac- 


correva , 

l in effetti essendo il capitale suderto , *o siano li 5 
ducati mille prezzo degli annui ducati 40. pas- 
sati fin d’ allora nel dominio del debitore Sa-* 
pio, che dal Pagliuca si rappresenta, tutto ciò 
che di comodo o incomodo ne è indi sopra 3-* 
giunto a di lui solo carico ceder deve . Che se* 
invece -di diminuirsi il valore delle fedi, si fos- 
‘ 4 se 
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««> quello accresciuto, non ne sarebbe flato idd» 
solo PagHuca il vantaggio? Ragion dunque. an~» 
che vuole , che similmente egli oggi tutto il dan-j 
no ne risenta, perchè ; Secundum na/uram eft.com -, 
moda cujusque rei eum sequi, quem sequntur incorri » 

moda. ■'**** * - t>* » •* 

Vie maggiormente poi deve esseVe aftretto il Fa*» 
gliuca a redimire il capitale. gioita Uv valuta deli 
tèmpo del contrarto ed in pecunia numerata *' imi 
quanto che si tratta di. una volontaria , e non. 
giù di una forzosa rdìituaione . Nelle -tforzoet* 
reftttuzioni comecché si tratta di un danno da 
evitarsi dal debitore , talvolta hanno le Uggì per- 
messo il pagamento nella miglior maniera , c “ oi 
si poteva j ma non mai con danno del credito»* 
re. Però nelle volontarie reftttuzioni , ove per. 
parte del debitore si tratta di un lucro da tarsi* 
e dd riacquifto delle annue entrade , che aveva: 
vendute, le leggi sono più riftrette a non peJÉt 
mettere, che, a spaglio del *..o rreditura, . .1 de- 
bitóre si arricchisca , ari>. I. 7. de Jaàiv& juns > 
tgno r ant . Ncmo locuptctror fiori debet cuoi ajìenn 1 
futìura dicono le leggi j td\un simile temperamento,* 
in circoflanze eguali alli presenti-* leggiamo nelle* v 
ftoflre prammatiche di essersi altravoha tenuto . Im> 
effetti nel rbaa. ,per la>TÌ fusione delle Z^nnctte^ 
essendo decresciuto il valore delle fedi di- crediti 
» due terzi , de’quali uno. nera esigibile alia r*gio- tO 
né dd 3.' per 100. in ognb settimana , >ei£flÌttq| 
reflò impiegato sulla gahetìa** cki> yi*o v iC.hfe pel* 
sfchfi. ta * 


(il* uopo £ impose ; G tanti, ift. eivil, Uh, 3 
c, ' i« si queftionò nel iforo , se le ricompre 
potevano iarst con i due terzi ?dt effettivo , 
che le fedi , per la minorazione , rappre- ; 
scntavano, e colla prammatica 18. de Mone- 
ti s si decise , che nelle volontarie recitazioni 
de capitali il creditore fosse nella libertà di rifili— '? 
tare le carte di Banco t ed essere pacato in con- 
tanti ; nelle forzose poi ammettendo il debitorei 
a pagare nel modo migliore che poteva , affine di 
scansarlo da un danno , si prescrisse , che il 
creditore dovesse quelle assolutamente ricevere • 
Idem lllufiriss . & Reverendiss. D, Locumtenens 
Generalis dec/arat atipie decemit ( donec alitar fue - 
rii ordinatum ) reemere volentes annuos introitai 
vendi tos cum patio de retrovendendo t vcl extingue - 
re census redimibile* y non alitar posse retroven- 
di ti onem VEL EXTINCTIQNEM OBTINERE N1SI 
SOLUTO CAPITALI PRETIO IN MONETA NUME- 
RATA j wev tuffi erre deputi lum , ve t ootujlQnem de 
duobus tertiis in bancis in eorum creditum exiften- 
tibus , nisi fuerint ab emptorìbus introituum con- 
venti ex quavis causa prò refiitutione capitalium 
prxdidorum j quo casu sequuta , vai non sequuta 
condemnationc , licuisse & licere deponere capitolili 
predilla, iliaque solvere de duobus tertiis . Pram • 

18. n. a. de monet, 

r se le attuali circoftanze delle fedi di banco so- 
no assai più dolorose di quello non furono le 
ledi del i6*a« » con maggior giuftizia domanda il 
■ Mo- 



• il capitale, lo debba fare in effettivo sonarne* 
Tale fu lo spirito delle leggi , tale quello de’ no- 
ftri Tribunali, e tale è quello delle noftrc pram- 
matiche . Spera adunque il Monaftcro con fiducia, 
che il S. C. sempre cotante nel giudo esame 
della giudizia , a seconda delle molte decisioni 
che lo tasso Tribunale ha fatte ne’ tempi anti- 
passati in simili contese, dichiari, che la reftitu- 
sione sudetta debba eseguirsi giuda il valore del 
tempo del contratto, e condannare il Pagliuca 
a soddisfargli il capitale in effettivo sonante • 
Cetcra &c. 

Di Casa i 6 . Febraro 1800. 

» ' 


Dionisio Pascucci . 
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